
”Buon” ... Natale  !   

  

Già: “buono” ...ma per chi ? Per chi vende e per chi compra? O per chi ha bisogno (o nostalgia) di 
recuperare qualcosa che si dimenticato o perso, e non vuole perdere l’occasione? 
“Buono” come...come il  pandoro/panettone , come le cose di cui abbiamo bisogno per far festa? O come il 
calore dei momenti che ci concediamo per rinsaldare le relazioni e assaporare  la bontà degli affetti più 
cari? 
“Buono”...perchè? 
Perché ci permette  finalmente una pausa dopo la ‘ripresa’ che ha seguìto l’estate, magari una vacanza un 
po’ più lunga? O perché abbiamo bisogno di ritrovare una bontà trascurata, come nascosta sotto la coltre 
del sussiego e della prepotenza che talvolta ci copre? 
Perché è “buono” tutto ciò che, risvegliando la nostra coscienza, ci permette di ascoltare l’invito a cose 
migliori che ci viene dal cuore, che ci fa desiderare ...“un’altra vita”...magari ispirata dal Figlio di Dio 
nato a Betlemme? 

Natale viene a ricordarci che c’è una “bontà” di cui abbiamo tutti bisogno e che ci arricchisce dentro, che  
può essere una qualità della nostra persona, e ci aiuta a vivere l’incontro con l’altro come un reciproco 
arricchimento, liberi dalla preoccupazione di guadagnare  sempre qualcosa. 

Il mattino di Natale ci raggiungerà con la bella notizia di un dono da accogliere, che chiama a raccolta 
intelligenza, occhi e cuore . Ce lo descrive così l’apostolo Paolo: “...quando apparvero la bontà di Dio, 
salvatore nostro, e il suo amore per gli uomini, egli ci ha salvati, non per opere giuste da noi compiute, 
ma per la sua misericordia, con un’acqua che rigenera e rinnova nello Spirito Santo...affinchè, giustifi-
cati per la sua grazia, diventassimo, nella speranza, eredi della vita eterna” (a Tito 3, 4-7). 

Allora, se diciamo: “che sia Natale!” ...potrebbe bastare per sé, perché se è quello di Gesù, sarà senz’altro 
“buono”. 

Ciascuno possa conoscere la pace e la gioia che il Salvatore è venuto ad annunciare con la sua parola e a 
realizzare con la sua vita. Giunga a tutte le famiglie questo augurio, unitamente ad una preghiera speciale 
per tutti coloro che vivono situazioni di sofferenza, disagio e povertà. 

 
   

 

Madonna della Salute 

via Madonna della Salute, 7 bis - 35129 MORTISE - PADOVA - tel 049 611273 
Centro Parrocchiale tel 049 605855 - Scuola Materna tel 049 612961 

                   don Bruno con il Consiglio Pastorale,  Giannantonio  
                           gli Educatori,  Gruppi e Associazioni 

Sabato 24 dicembre  Vigilia del Santo Natale                                              

ore 22.00 “VEGLIA DI NATALE” 

ore 23.00 S. MESSA DI NATALE  

Domenica  25 dicembre  

Natale del Signore 

SS. MESSE ore 8.00 – 10.00 – 11.30  e ore 18.00   
    Vespri ore 17 

Dopo la Messa, nel capannone...frugale ma cordiale e ‘caldo’ 
scambio di auguri… in fraterna convivialita . Tutti invitati... 

“Fai sentire benvenute le persone; parla bene dell’altro; 

ascolta chi ti parla; apri il tuo mondo interiore; vai a  

trovare chi “manca”; accompagna invece di consigliare; 
prega per gli altri”. 



 

 

 

 

Il Salvatore è entrato nella nostra storia come agnello di Dio che toglie il peccato del mondo.  
La Riconciliazione è un dono che aiuta a mettersi sempre più in sintonia con i desideri di Dio e 
rende operante nella propria vita la salvezza portata da Gesù. C’è la possibilità di confessarsi: 

 Mercoledì 21 dicembre ore 20.45 Celebrazione Penitenziale per giovani e giovanissimi delle due  
       Comunità a Madonna della Salute   

 Giovedì 22 dicembre ore 21 Celebrazione Penitenziale per le due Comunità a Cristo Risorto   

 Sabato 24 dicembre confessioni dalle ore 9.30 alle 12 e dalle 15.30 alle 18.30. 
 

N.B. Eccetto le Celebrazioni Penitenziali, negli orari indicati sarà a disposizione 1 solo confessore. 
 
 

 Lunedì  19 dicembre ore 18.30  S. Messa  (def. Michelotto Carlo; def. Santa, Romolo, Arialdo, Antonietta e Giovanni). 

 Martedì  20 dicembre ore 18.30 S. Messa (def. Ermes (Gastaldon); def. Maria, Francesco, Francesca e Vicenzo Varotto). 

 Mercoledì  21 dicembre ore 18.30 S. Messa (def. Fam.e D’Angelo e Colombo). 

 Giovedì         22 dicembre   ore 18.30  S.Messa ( def. Mazzucato Regina, Bertoli Umberto e Nardo Federico). 

 Venerdì         23 dicembre   ore 18.30  S.Messa (def. Pavanello Giorgio e Caterina Busato, Rino e fam.ri def.ti). 

 Sabato 24 dicembre  Vigilia di Natale  

  ore 22.10 “VEGLIA DI NATALE” (preghiera guidata) 

  ore 23.00  S. MESSA DI NATALE (nella notte) 

  Domenica 25 dicembre     

    SOLENNITA’ DEL NATALE DEL SIGNORE 

  SS. Messe ore 8 - 10 - 11.30   e  ore 18.00 
                            Vespri  ore 17   

                                        (S. Messa ore 8  def. Ferrante Massimo e Alice, ann.;  def. Roberta, Bruna, Elda, Giuseppe, Letizia e Giuseppina). 

 Lunedì  26 dicembre S. Stefano martire  SS. Messe ore 8.30 e 10.30. 
       ( ore 10.30  def. Marcandoro Romano e Stefano). 

 Martedì  27 dicembre S.Giovanni apostolo ed evangelista  

                                                         S.Messa ore 18.30 a Cristo Risorto. 

   Mercoledì  28 dicembre  Santi Innocenti, martiri  -  
                                                   S.Messa ore 18.30 (def. Sartorello Rosalia e Germanina). 

 Giovedì  29 dicembre V giorno fra l’OTTAVA    
                                                 S.Messa ore 18.30 ( def. Angelina). 

 Venerdì  30 dicembre Festa  della Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 
                                                   S.Messa  ore 19.00. 

  Sabato 31 dicembre  VII giorno fra l’OTTAVA - ore 10.00 S.Messa  
                                                   ore 18.30 S. Messa festiva (del 1° gennaio). 

                          Al termine della S. Messa: canto del Ringraziamento per il 2016 (TE DEUM).  
            Dalle ore 19.30  alle 22.00 la chiesa rimane aperta: c’è la possibilità di sostare in adorazione. 

 Domenica 1° gennaio 2017  Solennità di MARIA SS.MA MADRE DI DIO   - OTTAVA di NATALE  
                 SS. Messe ore 10.00 - 11.30 - 18.00 (E’ sospesa la S. Messa delle ore 8)   

 Lunedì 2 gennaio   Santi Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno  

                                                         S.Messa ore 18.30 (def. Miotti Scapin Filomena  - Carmen). 

 Martedì 3 gennaio           S.Messa ore 18.30 ( def. Bissacco Giusto, Emanuele e Carraro Noemi). 

 Mercoledì  4 gennaio      S.Messa a Cristo Risorto ore 18.30. 

 Giovedì  5 gennaio           ore 18.30 S. Messa festiva (def. Olivieri Mariani Maria Paola;  
                                                      def. Callegaro Ida ved. Battistoni e fam. def.). 

  Venerdì 6 gennaio         Solennità dell’ EPIFANIA DEL SIGNORE 

        SS. Messe ore 8.00  -  10.00  -  11.30   e ore  18.00.  
                                         (ore 11.30 def. Busato Caterina ved. Pavanello -30°). 

 Sabato 7 gennaio     ore 18.30 S.Messa festiva  

 Domenica 8 gennaio       Festa del BATTESIMO del SIGNORE  SS. Messe ore 8.00 - 10.00 - 11.30 
                                                      (ore 8  def. Gambetta Franco; def. Cortini Livia; def. Zangirolami Graziano). 



Come sono significative anche per noi le parole antiche che guidavano i primi cristiani: «Rivestiti di gioia che è 

sempre gradita a Dio e gli è accetta. In essa si diletta. Ogni uomo gioioso opera bene, pensa bene e disprezza la 
tristezza [...] Vivranno in Dio quanti allontanano la tristezza e si rivestono di ogni gioia».[2] Fare esperienza della 

misericordia dona gioia. Non lasciamocela portar via dalle varie afflizioni e preoccupazioni. Possa rimanere ben 
radicata nel nostro cuore e farci guardare sempre con serenità alla vita quotidiana. 

In una cultura spesso dominata dalla tecnica, sembrano moltiplicarsi le forme di tristezza e solitudine in cui cadono le 
persone, e anche tanti giovani. Il futuro infatti sembra essere ostaggio dell’incertezza che non consente di avere sta-

bilità. È così che sorgono spesso sentimenti di malinconia, tristezza e noia, che lentamente possono portare alla di-
sperazione. C’è bisogno di testimoni di speranza e di gioia vera, per scacciare le chimere che promettono una facile 

felicità con paradisi artificiali. Il vuoto profondo di tanti può essere riempito dalla speranza che portiamo nel cuore e 

dalla gioia che ne deriva. C’è tanto bisogno di riconoscere la gioia che si rivela nel cuore toccato dalla misericordia. 
Facciamo tesoro, pertanto, delle parole dell’Apostolo: «Siate sempre lieti nel Signore» (Fil 4,4; cfr 1 Ts 5,16). 

4. Abbiamo celebrato un Anno intenso, durante il quale ci è stata donata con abbondanza la grazia della misericordia. 

Come un vento impetuoso e salutare, la bontà e la misericordia del Signore si sono riversate sul mondo intero. E da-

vanti a questo sguardo amoroso di Dio che in maniera così prolungata si è rivolto su ognuno di noi, non si può rima-
nere indifferenti, perché esso cambia la vita. 

Sentiamo il bisogno, anzitutto, di ringraziare il Signore e dirgli: «Sei stato buono, Signore, con la tua terra […]. Hai 

perdonato la colpa del tuo popolo» (Sal 85,2-3). È proprio così: Dio ha calpestato le nostre colpe e gettato in fondo 

al mare i nostri peccati (cfr Mi 7,19); non li ricorda più, se li è buttati alle spalle (cfr Is 38,17); come è distante l’o-
riente dall’occidente così i nostri peccati sono distanti da lui (cfr Sal 103,12). 

In questo Anno Santo la Chiesa ha saputo mettersi in ascolto e ha sperimentato con grande intensità la presenza e 

vicinanza del Padre, che con l’opera dello Spirito Santo le ha reso più evidente il dono e il mandato di Gesù Cristo 

riguardo al perdono. È stata realmente una nuova visita del Signore in mezzo a noi. Abbiamo percepito il suo soffio 
vitale riversarsi sulla Chiesa e, ancora una volta, le sue parole hanno indicato la missione: «Ricevete lo Spirito Santo: 

a coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati» (Gv 
20,22-23). 

5. Adesso, concluso questo Giubileo, è tempo di guardare avanti e di comprendere come continuare con fedeltà, 
gioia ed entusiasmo a sperimentare la ricchezza della misericordia divina. Le nostre comunità potranno rimanere vive 

e dinamiche nell’opera di nuova evangelizzazione nella misura in cui la “conversione pastorale” che siamo chiamati a 
vivere[3] sarà plasmata quotidianamente dalla forza rinnovatrice della misericordia. Non limitiamo la sua azione; non 

rattristiamo lo Spirito che indica sempre nuovi sentieri da percorrere per portare a tutti il Vangelo che salva. 

In primo luogo siamo chiamati a celebrare la misericordia. Quanta ricchezza è presente nella preghiera della Chiesa 

quando invoca Dio come Padre misericordioso! Nella liturgia, la misericordia non solo viene ripetutamente evocata, 
ma realmente ricevuta e vissuta. Dall’inizio alla fine della celebrazione eucaristica, la misericordia ritorna più volte nel 

dialogo tra l’assemblea orante e il cuore del Padre, che gioisce quando può effondere il suo amore misericordioso. 

Dopo la richiesta di perdono iniziale con l’invocazione «Signore pietà», veniamo subito rassicurati: «Dio onnipotente 
abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna». È con questa fiducia che la comunità 

si raduna alla presenza del Signore, particolarmente nel giorno santo della risurrezione. Molte orazioni “collette” in-
tendono richiamare il grande dono della misericordia. Nel periodo della Quaresima, ad esempio, preghiamo dicendo: 

«Dio misericordioso, fonte di ogni bene, tu ci hai proposto a rimedio del peccato il digiuno la preghiera e le opere di 
carità fraterna; guarda a noi che riconosciamo la nostra miseria e poiché ci opprime il peso delle nostre colpe, ci sol-

levi la tua misericordia».[4] Siamo poi immersi nella grande preghiera eucaristica con il prefazio che proclama: «Nella 

tua misericordia hai tanto amato gli uomini da mandare il tuo Figlio come Redentore a condividere in tutto, fuorché 
nel peccato, la nostra condizione umana».[5] La quarta preghiera eucaristica, inoltre, è un inno alla misericordia di 

Dio: «Nella tua misericordia a tutti sei venuto incontro, perché coloro che ti cercano ti possano trovare». «Di noi tutti 
abbi misericordia»,[6] è la richiesta impellente che il sacerdote compie nella preghiera eucaristica per implorare la 

partecipazione alla vita eterna. Dopo il Padre Nostro, il sacerdote prolunga la preghiera invocando la pace e la libera-

zione dal peccato grazie all’«aiuto della tua misericordia». E prima del segno di pace, scambiato come espressione di 
fratellanza e di amore reciproco alla luce del perdono ricevuto, egli prega di nuovo: «Non guardare ai nostri peccati, 

ma alla fede della tua Chiesa».[7] Mediante queste parole, con umile fiducia chiediamo il dono dell’unità e della pace 
per la santa Madre Chiesa. La celebrazione della misericordia divina culmina nel Sacrificio eucaristico, memoriale del 

mistero pasquale di Cristo, da cui scaturisce la salvezza per ogni essere umano, per la storia e per il mondo intero. 
Insomma, ogni momento della celebrazione eucaristica fa riferimento alla misericordia di Dio”. 

 

GIUBILEO DELLA MISERICORDIA 

Dalla lettera apostolica “MISERICORDIA ET MISERA” di Papa Francesco 
a conclusione del Giubileo Straordinario della Misericordia (nn.3-5). 

“La misericordia suscita gioia, perché il cuore si apre alla speranza di una vita nuova. 

La gioia del perdono è indicibile, ma traspare in noi ogni volta che ne facciamo espe-
rienza. All’origine di essa c’è l’amore con cui Dio ci viene incontro, spezzando il cerchio 

di egoismo che ci avvolge, per renderci a nostra volta strumenti di misericordia. 

https://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_letters/documents/papa-francesco-lettera-ap_20161120_misericordia-et-misera.html#_ftn2
https://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_letters/documents/papa-francesco-lettera-ap_20161120_misericordia-et-misera.html#_ftn3
https://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_letters/documents/papa-francesco-lettera-ap_20161120_misericordia-et-misera.html#_ftn4
https://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_letters/documents/papa-francesco-lettera-ap_20161120_misericordia-et-misera.html#_ftn5
https://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_letters/documents/papa-francesco-lettera-ap_20161120_misericordia-et-misera.html#_ftn6
https://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_letters/documents/papa-francesco-lettera-ap_20161120_misericordia-et-misera.html#_ftn7


Scuola dell’Infanzia SACRO CUORE : 
  

OPEN DAY sabato 21 gennaio 2017 

FESTA DEGLI ANZIANI 
I nostri fratelli e sorelle più anziani sono invitati al 

tradizionale momento di festa che si terrà  
domenica 15 gennaio 2017   

S. Messa alle ore 11.30, a seguire pranzo in Patronato  
(dare l’adesione tel. 049 605855  

oppure 049 615805 -Anna).  

ANNIVERSARI  DI  MATRIMONIO 

Nella Festa della SANTA FAMIGLIA, venerdì 30 dicembre, tutte le coppie che vogliono 

festeggiare qualche anniversario...“tondo” o importante… , sono invitate  

alla S. Messa delle ore 19  per  r ingraziare il Signore di tutto il bene che arr icchisce la 
comunità familiare, e per chiedere che la stessa sia sempre luogo privilegiato di crescita per tutti.  
Sono particolarmente invitate  a rinnovare la benedizione del Signore le  coppie che hanno 
celebrato quest’anno l’anniversario di Matrimonio ( 25°-50°-60°).   

 “SOSTEGNO A DISTANZA” (o  adozioni)) 
Da anni singole persone e gruppi della Comunità 

hanno accolto la proposta di garantire, attraverso il 
contributo mensile di 26 euro, la possibilità di vita, di 
cultura e di formazione a tanti bambini di Quito in 
Ecuador (progetto “Aquerela”). La sensibilità e la 
generosità di tante persone ci incoraggiano a rilanciare 
la proposta a tutti, precisando che le scadenze dei 
versamenti possono anche essere semestrali e annuali, 
oltre che mensili. 

CATECHESI DEI RAGAZZI 

          Sabato  14 gennaio (dalle 15.00 alle 16.30) 

                 riprendono gli incontri di catechesi  
per tutti i i ragazzi dalla 1a elementare alla “1a media, 
                 e con lo stesso orario  

   l’incontro per i Genitori del 1° gruppo ICR   

“PUNTO DI ASCOLTO” 

Ricordiamo che il “Punto di ascolto” è aperto ogni 
mercoledì dalle 15.30 alle 17.30 come centro di ascolto 
della persona. C’è bisogno di ulteriori collaborazioni… 
per ogni disponibilità  e/o per altri chiarimenti si può 
chiamare nel suddetto orario al 049.605855. 

 Il nostro “Punto” distribuisce alimentari alle persone 
in difficoltà (accertata), il martedì pomeriggio. 

 Per il vestiario si fa riferimento a Cristo Risorto.  
Un “grazie” sentito alle persone che con tanta 

generosità e discrezione vivono questi impegni comunitari 
di condivisione. 

“Ospiti delle Cucine Popolari”  

Anche quest’anno la nostra parrocchia si impegna 
nella Festa dell’Epifania (6 gennaio)  ad accogliere tutti 
gli ospiti delle Cucine Popolari di Padova (250 persone 
circa). A chi desidera offrire alimenti proponiamo, per non 
disperdere: pasta (mezze penne rigate Barilla), grana, 
bibite. Si può contribuire anche con offerte. 

Ricordiamo inoltre che ogni quarta domenica del 
mese accogliamo per  il pranzo (sempre in 
collaborazione con le Cucine Popolari) un gruppo di circa 
35 persone. 

Le persone, le famiglie o i gruppi che intendono 
condividere od offrire il pasto avvertano in parrocchia. 

 

“GRAZIE!”…    

a tutte le persone che con generosità e impegno 
hanno provveduto - in questo periodo e tutto 
l’anno -  alla cura e pulizia della chiesa, al 
servizio liturgico come chierichetti e lettori, 
all’animazione delle celebrazioni con il canto e a 
tutte quelle iniziative, qualche volta ‘nascoste’, 
che hanno contribuito a farci vivere questi giorni 
di gioia Natalizia. 

Preghiera della Famiglia  

nel giorno di Natale  

Padre Nostro… 

PREGHIERA 

Vieni, Signore Gesù, nella nostra famiglia  
e poni nel cuore di ciascuno di noi  
la forza della tua presenza serena e pacifica. 
Sei povero e piccolo come noi e c’insegni ad amare, 
perché possiamo amare come te, Bambino Gesù: 
dilata il nostro cuore. 
Tu non dimentichi nessuno nel tuo amore, 
Tu non allontani nessuno dalla tua bontà. 
      Benedici questa nostra mensa 
      e accresci in noi il desiderio di accoglierti 
      anche nei nostri fratelli.  
      Amen. 

 

ASSEMBLEA della COMUNITA’ 

Domenica 28 gennaio 2017  alle ore 11 in chiesa 
si svolgerà l’Assemblea della Comunità. 

All’O.d.G.:  
- recupero dell’ex Cinema: aggiornamento dello         

stato dei lavori. 
Siamo tutti invitati a partecipare. 

Il PRESEPE in chiesa ! 

Un GRAZIE e un plauso di cuore alle 
persone  
(Emilio, Giuliano,  Manuela)  che si so-
no adoperate  
con  passione e dedizione 

LE “NOTE INNATE”  in  Concerto (di Natale)   

   “That’s Christmas to  us” 
il 23 dicembre  ore 21 

al Teatro Ferrari a Camposampiero 

Biglietto € 10 (cartoleria Paola—Mortise) 

Torna...il DOPOSCUOLA !!! Rivolto ai r agazzi delle Medie 
inferiori e del biennio delle Superiori, si terrà presso il nostro Pa-
tronato a partire da gennaio 2017. Per info: Patrizia 339/6782694. 


